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ARCHEOLOGIA FORENSE

l'ArcheologiA Forense e lA 
ricercA di Persone scomPArse

di P. M. Barone

Come già trattato in questa rivista (Barone 2020), l’archeologia forense non si occupa solo della 
ricostruzione di dinamiche criminali all’interno di una scena del crimine (Groen et al. 2015; Ba-
rone e Groen 2018), ma anche di aiutare le forze dell’ordine nella ricerca di persone scomparse 

(Barone et al., 2021a; Barone et al. 2021b).
Questo sembrerebbe un argomento completamente avulso dall’archeologia tradizionale ed in parte lo 
è. Per questo è importante sottolineare l’aggettivo “forense” ogniqualvolta ci addentriamo nei mean-
dri della criminalistica all’interno di un contesto legale. L’Archeologia tradizionale ovviamente è ben 
lungi da occuparsi di questi aspetti, ma la sua attitudine intrinsecamente olistica di approcciarsi allo 
studio del territorio, la rende una perfetta candidata per chi voglia declinare questa disciplina in ambi-
to giuridico. È importante sottolineare, però, che è necessaria una specifica formazione ed esperienza 
in entrambi i settori (quello delle scienze archeologiche e quello delle scienze giuridiche). Improvvi-
sarsi in tale settore o millantare crediti porta solo nocumento a se stessi, in primis, e alla comunità.
L’ambito della ricerca delle persone scomparse risponde proprio alla necessità di avere un approccio 
eticamente e professionalmente probo e corretto per non incorrere non solo in atteggiamenti lesivi 
dell’integrità e dell’emotività degli attori coinvolti, ma anche in eventuali sanzioni legali (Barone e Di 
Maggio 2019). 

Fig. 1 - Schema riassuntivo della XXIV Relazione del Commissario Straordinario per le persone scomparse (Commissario Straordinario 2021: 
https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2021-02/xxiv_relazione_annuale_2020_compressed.pdf). 
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La scomparsa delle persone è un fe-
nomeno complesso, dinamico e mul-
tidimensionale che mette in evidenza 
una questione sociale e, per poterne 
monitorare l’evoluzione, necessita di 
un’analisi costante. Questo lavoro è 
svolto dal Commissario Straordinario 
per le Persone Scomparse presso il 
Ministero dell’Interno, che ogni anno 
pubblica sul sito del Ministero un re-
port aggiornato con i dati aggregati e 
disaggregati delle persone scomparse 
in Italia. In particolare, i dati com-
plessivi sul fenomeno - a partire dal 
1° gennaio 1974 e fino al 31 dicem-
bre 2020 - sono distinti per macroa-
ree di riferimento, ovvero per fasce 
di età, per genere, per nazionalità e 
per motivazione della scomparsa. Le 
denunce di scomparsa registrate dal-
le Forze dell’ordine, dal 1° gennaio 
1974 fino al 31 dicembre 2020, sono 
258552. Di queste, 195710 riguardano 
soggetti che sono stati ritrovati, mentre risultano ancora 
da ritrovare 62842 scomparsi (Commissario Straordinario 
2021) (Figura 1).
La geolocalizzazione è di primaria importanza in questo 
ambito. Geolocalizzazione, in generale, significa poter 
trovare persone, animali, mezzi e cose in tempo reale e 
con un’ottima precisione. Sinonimo di RTLS (Real Time Lo-
cation Systems – Sistemi di Localizzazione in Tempo Reale), 
la geolocalizzazione permette non solo di innescare una 
tracciabilità e una rintracciabilità che offre informazioni 
preziose e strategiche a supporto della gestione, ma anche 
di creare nuovi servizi con valore aggiunto nell'ambito del-
la ricerca persone scomparse (Barone et al., 2020; Barone 
et al., 2021b).

Telefonini, social network, persino le chiavi della macchi-
na con transponder sono tutti sistemi che permettono una 
geolocalizzazione precisa di una persona. Esistono poi ap-
plicazioni che rintracciano telefonini spenti o senza campo 
utilizzando solo tre parole (https://what3words.com/) op-
pure mediante quella che si chiama profilazione geografica 
(locus operandi) o ancora attraverso l'analisi delle immagi-
ni satellitari. Vediamoli nel dettaglio di seguito.
Per lavorare con la geolocalizzazione bisogna avere cono-
scenze di telerilevamento, geofisica, GIS e geoarcheologia 
oltre a conoscere bene il territorio e gli strumenti infor-
matici e digitali relativi. Più nel dettaglio, se una persona 
è scomparsa in un fiume, per esempio, per prima cosa si 
dovrebbe capire la velocità media del corso d’acqua e ve-

Fig. 2 - Domande "geografiche" da porre per ricostruire un corretto locus operandi.

Fig. 3 - Un esempio reale di locus operandi. Il punto bianco risulta essere il punto di ritrovamento della persona scomparsa che rientra nell’area individuata 
dalla profilazione geografica.
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dere se sfocia in un mare o in un lago e magari posizionare 
delle grate a mo’ di chiusa per permettere di “filtrare” 
qualsiasi cosa che non sia acqua. Contestualmente, attra-
verso l’analisi delle immagini satellitari temporali, usando 
specifici filtri, si possono individuare anomalie relative a 
corpi che si muovono giornalmente lungo il corso d’acqua 
e quindi avere la possibilità di dirottare le ricerche in un 
punto preciso (Barone 2021b). L’approccio che potrebbe 
essere più promettente è quello che viene definito con il 
termine an glosassone Geographic Profiling. Se questa tec-
nica è nota negli ambienti forensi come metodica per la 
pre venzione del crimine seriale (Rossmo, 2000), non è sta-
to mai applicato finora alla ricerca di persone scomparse 
con il termine di locus operandi.
Per comprendere meglio il potenziale della profilazione 
geografica o locus operandi come “agente intelligente” 
nella ricerca delle persone scomparse, biso gna prima capi-
re la sua storia e di cosa si tratta. La profilazione geogra-
fica è un metodo criminologico utilizzato per individuare 
approssimativamente l’area in cui risiede un criminale se-
riale. Sebbene sia uno strumento di organizzazione utile e 
un campo sempre più popolare, questo metodo è costan-
temente aggiornato poi ché le basi matematiche sono co-
stantemente perfezionate. Tra gli altri calcoli matematici 
avanzati, i calcoli di base implicano l’applicazione della 
formula della distanza e la ricerca del centroide (Barone 
et al., 2020). Oggi questa tecnica è spesso utilizzata in am-
bito criminologico e la maggior parte dei proventi destinati 
alla ricerca, sono dedicati all’in dividuazione di software 
computazionali più potenti con lo scopo di realizzare aree 
sempre più precise (Barone et al., 2020).
Come visto, il locus operandi risulta un’arma molto utile 
per le forze dell’ordine per la predizione di crimini fu-
turi. È evidente come questo approccio abbia il poten-
ziale di ridurre drasti camente le zone di ricerca a pochi 
km2, quando normalmente vengono ricoperti molti ettari, 

molto spesso con esiti negativi. Il principio è similare al 
tradizionale Geographic Profiling, ma inve ce di concentra-
re l’attenzione sul criminale e la sua zona di interesse o 
hot zone, ci si sof ferma ad analizzare le zone frequen-
tate dalla persona scomparsa prima della sparizione. Le 
informazioni della polizia devono essere molto accurate e 
per questo sarebbe bene, al momento della denuncia della 
persona scomparsa, porre le domande in Figura 2 (Barone 
et al., 2021). Per ottenere, conseguentemente, una profi-
lazione geografica efficace, è necessario ela borare i dati 
geografici utilizzando la geometria computazionale (Baro-
ne et al., 2021a; Barone et al. 2021b). In tutto il mondo i 
sistemi di ricerca si stanno sempre più perfezio nando, an-
che con l’utilizzo di nuove tecnologie (Barone e Di Maggio, 
2019a; Barone e Di Maggio, 2019b; Pensieri et al., 2020), 
ma l’impiego dell’intelligenza artificiale in questo settore 
spe cifico è ancora sottostimato anche se potrebbe essere 
fondamentale per la cosiddetta spatial analysis e la cre-
azione di modelli predittivi riducendo l’areale di ricerca 
con una buona approssimazione (Barone et al., 2021a; Ba-
rone et al. 2021b) (Figura 3). 
In casi in cui i risvolti delle indagini portano a pensare alla 
morte e possibile occultamento del cadavere della perso-
na scomparsa, tali metodi prevedono un’analisi territoria-
le mediante telerilevamento, ovvero utilizzando immagini 
satellitari, da aereo o drone per poter non solo analizzare 
il territorio della scomparsa da remoto ma anche poter evi-
denziare tramite immagini a cronologia differente (ovve-
ro prima e dopo la scomparsa) eventuali cambiamenti del 
territorio mediante una serie di filtri multispettrali come 
il vicino-infrarosso, l’NDVI (l’indice di crescita della vege-
tazione), l’NDWI (l’indice di variazione dei bacini idrici) 
o il LiDAR in aree boschive (Barone et al., 2021b). Queste 
preliminari analisi eseguite al computer sono necessarie 
per prepararsi a recarsi in loco e permettono un notevole 
restringimento del campo di ricerca favorendo un’investi-

Fig. 4 - Questa figura mostra la copertura mediatica internazionale del caso italiano (a), la regione italiana dove è avvenuta la scomparsa (b), un'im-
magine NIR della zona della scomparsa con i dettagli dell'anomalia relativa al corpo senza vita della madre (c).
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gazione autoptica dei luoghi più precisa e focalizzata. Tale 
ricognizione può aiutare nella creazione di un’ulteriore 
mappa che aiuta a ridurre ancora di più la ricerca sul cam-
po. Tale mappa è la cosiddetta RAG map (Red Amber Green 
map) o mappa a semaforo in cui si evidenziano i settori in 
cui è molto, mediamente e poco probabile la presenza di 
un occultamento di un eventuale cadavere. Nelle ristrette 
zone dedotte dalle suddette analisi, è possibile effettuare 
un ulteriore controllo mediante indagini geofisiche (nella 
fattispecie mediante georadar) che in maniera del tutto 
non invasiva e ripetibile permette di avere un’interpreta-
zione abbastanza accurata del sottosuolo (Barone et al., 
2021a; Barone et al. 2021b). 
Successivamente a tutte le metodologie impiegate ed il-
lustrate finora, in maniera assolutamente non distruttiva/
invasiva, si può avere un’area molto circoscritta di ricerca 
con un’alta probabilità di individuare il target investigati-
vo. A questo punto solo uno scavo stratigrafico/scientifico 
(che segue le procedure archeologiche) e non arbitrario (a 
ruspa o con mezzi impropri) permette di collezionare tut-
te le evidenze necessarie per ricostruire propriamente la 
scena del crimine ed eventualmente, avere una cronologia 
relativa traendone le dovute considerazioni (Barone 2020; 
Barone 2016; Barone e Di Maggio, 2019b). 
Alla luce di quanto detto, è auspicabile compiere degli 
sforzi per raccogliere e registrare questo tipo di infor-
mazioni con la massima accuratezza e celerità possibili: 
mai muoversi dalle centrali operative senza aver attuato i 
passaggi illustrati precedentemente. L'utilizzo, quindi, di 
tecniche che vanno dalla macroscala alla microscala, iden-
tificando tutte le peculiarità e le informazioni utili alla 
ricerca, riducendo l'uso delle risorse umane, la possibilità 
di limitare i tempi di intervento e la capacità di operare 
in condizioni difficili e / o di pericolo per le squadre di 
soccorso sono alla portata economica di tutti oggigiorno. 
Riassumendo, quindi: i) Google e i principali social net-
work, se non disattivata di proposito, hanno una localizza-
zione costante. In caso di persona scomparsa, è sufficiente 
entrare nel suo account (se ne ha uno, naturalmente); ii) 
What3words all’estero è una app cosiddetta a due uscite, 
ovvero l’utente può inviare tramite app la sua posizione 
oppure la centrale operativa può collegarsi allo smartpho-
ne della persona scomparsa anche se è spento o non rag-
giungibile; in seguito, iii) il locus operandi permette, at-
traverso un’analisi predittiva (tipo quella del film Minority 
Report con Tom Cruise) di capire e definire, in base ai luo-
ghi visitati normalmente, quale può essere la zona in cui è 
scomparsa la persona; infine, iv) lo studio delle immagini 
satellitari può essere di fondamentale aiuto essendo ac-
quisite non solo ogni giorno ma anche in differenti bande o 
frequenze che permettono talvolta di vedere “l’invisibile” 
(Figura 4). Ovviamente questo porta a focalizzare le ricer-
che per altre unità come georadar, unità cinofile e ricogni-
tori di terra esperti (anche detti field-walkers) (Groen et 
al. 2015; Barone & Groen 2018; Barone e Di Maggio 2017; 
Barone e Di Maggio 2019a; Barone et al., 2021a; Barone et 
al. 2021b).
In conclusione, l’auspicio è quello che, così come avviene 
all’estero, anche in Italia si riesca a diffondere in maniera 
capillare l’apporto delle conoscenze prettamente archeo-
logiche di analisi spaziale e geolocalizzazione che risulta-
no di fondamentale importanza se declinate in ambito fo-
rense con particolare riguardo al supporto per le ricerche 
di persone scomparse.
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AbstrAct
forensic archaeology and the search for missing persons, not only reconstructions on the crime 
scene but also substantial help to find missing persons.
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